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DENOMINAZIONE CDR

TITOLARE DEL CDR (1)

CODICE E DENOMINAZIONE OBIETTIVO 

STRATEGICO

DESCRIZIONE OBIETTIVO STRATEGICO

PRIORITA' POLITICA

MISSIONE - PROGRAMMA

ANNO 2018 ANNO 2019 ANNO 2020

RISULTATI ATTESI AL TERMINE DEL 

TRIENNIO 

VALORE 

BASE (7)
1° anno 2° anno 3° anno

scheda 1 - PIANIFICAZIONE OBIETTIVO STRATEGICO

030 - 0005 - DIREZIONE GENERALE PER LA PIANIFICAZIONE E LA GESTIONE DELLO SPETTRO RADIOELETTRICO

RISORSE COMPLESSIVE DISPONIBILI (2)

2. ASSICURARE UN USO EFFICIENTE DELLO SPETTRO RADIOELETTRICO

COMPETITIVITÀ

EVA SPINA

015 - 005 PIANIFICAZIONE, REGOLAMENTAZIONE, VIGILANZA E CONTROLLO DELLE COMUNICAZIONI ELETTRONICHE E RADIODIFFUSIONE, RIDUZIONE

INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO

AZIONE 0002 - PIANIFICAZIONE, GESTIONE E REGOLAMENTAZIONE, IN AMBITO NAZIONALE ED INTERNAZIONALE, DELLO SPETTRO RADIO, CONTROLLO

TECNICO DELLE COMUNICAZIONI ELETTRONICHE E RADIODIFFUSIONE

ATTIVITA`DIRETTA AD OTTIMIZZARE L'UTILIZZO DELLO SPETTRO (SR), QUALE RISORSA PUBBLICA FONDAMENTALE PER LE COMUNICAZIONI

ELETTRONICHE, LA RADIODIFFUSIONE E PER MOLTI ALTRI SETTORI E SERVIZI ESSENZIALI. LA PIANIFICAZIONE SU BASE NAZIONALE DELL'USO DELLO SR

DISCENDE DALLE MISURE REGOLAMENTARI ADOTTATE A LIVELLO MONDIALE, ATTRAVERSO MODIFICHE AL REGOLAMENTO DELLE

RADIOCOMUNICAZIONI NELLE WORLD RADIOCOMMUNICATION CONFERENCE (PROSSIMA NEL 2019) ED A LIVELLO COMUNITARIO ATTRAVERSO

DECISIONI DELLA UE E DELLA CONFERENZA EUROPEA POSTE E TELECOMUNICAZIONI. L'INTRODUZIONE DI TALI DECISIONI NELL'ORDINAMENTO

NAZIONALE E LORO RELATIVA ATTUAZIONE DIPENDONO ANCHE DALLA TRATTAZIONE DELLE SITUAZIONI INTERFERENZIALI CON GLI STATI

CONFINANTI; NEL 2018-20 RIVESTIRA` UN'IMPORTANZA STRATEGICA LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA` TECNICHE FINALIZZATE ALL'ATTUAZIONE

DELLA DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E CONSIGLIO N. 2017/899 DEL 17 MAGGIO 2017 RIGUARDANTE L'ATTRIBUZIONE DELLA BANDA 700

MHZ AL SERVIZIO RADIOMOBILE

PESO (3) INDICATORE FONTE (6)

 €                              10.742.648,00  €                      10.778.863,00  €                               10.783.447,00 

DESCRIZIONE (4) FORMULA (5)

partecipazione alla definizione delle politiche e dei programmi comunitari in materia di spettro radio previa valutazione dell'impatto sulle esigenze 

nazionali; attuazione delle relative azioni in ambito nazionale

TARGET
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50,00% >3.500 >3.500 >3.500

50,00% >=6 >=6 >=6

100,00%

CDR

DIV. I

DIV. II

DIV. III

DIV. IV Assegnazione delle frequenze  per  la  radiodiffusione sonora e televisiva pubblica e privata 

DGPGSR

DGPGSR

EFFICACIA

EFFICACIA

21. CONTEGGIO DEL NUMERO DI 

RICHIESTE DI COORDINAMENTI EVASE

48. MEDIA ARITMETICA DEI 

STAKEHOLDER PARTECIPANTI SU TUTTE 

LE RIUNIONI SVOLTE

2. COORDINAMENTI 

INTERNAZIONALI

3. GRADO DI COINVOLGIMENTO 

DEGLI STAKEHOLDER NAZIONALI 

ALLE RIUNIONI DEL GRUPPO 

NAZIONALE DI PREPARAZIONE 

ALLA CONFERENZA MONDIALE 

DELLE RADIOCOMUNICAZIONI 

2019

DIVISIONI/CDR

Regolamentazione dello spettro radioelettrico

Controllo emissioni radioelettriche,  sorveglianza  sul mercato degli apparati. Affari generali 

Attività  internazionale  e  pianificazione  delle frequenze

Assegnazione  delle  frequenze  per  i  servizi  di comunicazione elettronica ad uso pubblico e ad uso privato

OBIETTIVI OPERATIVI (8)



Legenda

(8)       Riporta il titolo degli obiettivi operativi in cui è declinato l’obiettivo strategico

(1)       Riporta il Nome e Cognome del titolare del CdR

(2)       Somma delle risorse delle azioni

(3)       Riporta il peso (%) di ciascun indicatore. Il totale dei pesi inseriti risulta uguale a 100

(4)       Descrive la tipologia di indicatore prescelto, in termini di:

 stato delle risorse (umane, economico-finanziarie, tangibili quali le attrezzature, intangibili quali il benessere organizzativo o lo smart working, …)

 efficienza (economico o produttiva)

 efficacia (quantitativa o qualitativa)

 impatto (sociale, economico, produttivo, …)
(5)       Formula di calcolo che consente la misurazione dell’indicatore

(6)       Indica la fonte del dato da prendere in considerazione per la misurazione dell’indicatore

(7)       Riporta il valore di partenza dell’indicatore (valore consuntivo dell'anno precedente, se non disponibile la cella è vuota)




